
 Può essere richiesto da   : 500.000 elettori
5 Consigli regionali

 La richiesta deve essere depositata entro il 30 settembre di ogni anno
(non nell’anno prima alla scadenza della legislatura)

 L’ufficio centrale presso la Corte di Cassazione verifica la conformità alla legge entro il 15 
dicembre.

 La Corte Costituzionale giudica l’ammissibilità dei quesiti e la decisione è pubblicata entro 
il 10 febbraio.

 Se ritenuto ammissibile il Presidente della repubblica fissa il giorno delle votazioni in una 
domenica tra il 15 aprile e il 15 giugno.

 L’Ufficio centrale accerta che alla votazione abbia partecipato la maggioranza degli aventi 
diritto.

 Se i “si” sono maggiori dei “no”, il Presidente della Repubblica dichiara l’abrogazione della 
legge o disposizione con decreto.

 Il D.P.R. è pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

 L’abrogazione ha efficacia dal giorno successivo (o al max entro il sessantesimo giorno).
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QUANDO la procedura si interrompe?:
A - Scioglimento anticipato delle camere;
B - Prima del referendum la legge viene abrogata.

LIMITE - il referendum non può abrogare :
1. fonti secondarie o leggi regionali;
2. leggi tributarie e di bilancio, amnistia e indulto;
3. leggi di autorizzazione a ratificare trattati internazionali;
4. norme di rango costituzionale(procedimento ad hoc ex art. 138 Cost.).

REFERENDUM ABROGATIVO

ISTITUTO DI DEMOCRAZIA DIRETTA


